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TORINO, 34 AGOSTO 


UNA LEZIONE PER TUITAN 
Non è il solo Garibaldi che dovrà, nella 


imparare quanto poco valore abbiano le 
promesse deî settari e le clamorose ade- 
sioni delle plebi. Guai a noi se il dramma 
di Aspromonte” nòn dovesse essere d’inse- 
gnamento a tutti. coloro che più o meno 
possono chiamarsi in-colpa d’aver provocato 
i disordini a cui fa‘ necessario quel dolo- 
roso rimedio. 

E siccome molti saranno lontani dal so- 
spettare questa loro morale complicità, così 
ci pare valga la pena di toglierli da que- 
sta pericolosa illusione: 


Perchè infatti non grideranno il mea culpa 


tutti quei buoni ed onesti cittadini che, per 
qualche giorno si pavoneggiarono sotto î co- 
lori garibaldini, credendo che fosse questo un ‘ 
innocente passatempo, un modo fino di an- 
nunziarsi alle popolazioni per più liberale 
degli altri senza spendere nè di borsa, nè 
di persona? Questo pacifico cittadino, senza 
sospettarselo, contribuì, e più potentemente 
di ciò che sì crede, a questa dolorosa cam- 
pagna. rivoluzionaria, allo spreco’ di una 
cinquantina di milioni, all’eccidio di molta 
brava gente che sarèbbesi risparmiato se 

esso avesse avuto il coraggio civile «di non 

fingere. opinioni. dalle, sue dissonanti e di 

mostrare alla rivoluzione che avrebbe tro- 

vato in lui un ostacolo e non uno stru- 

meuto almeno inerte per compiacenza. 

Il lamentarsi dopo, che i fondi pubblici in- 
viliscono, che gli'affari. non camminano pro- 
speramente, che la fede nelle sorti italiane 
venga scossa e dentro e fuori della peni- 
sola, può essere segno di amare la patria; 
ma non è certamente segno di amarla con 

‘ intelligenza quando imprudentemente si con- 
corse.a produrre la situazione che si de- 
plora. 

Fu un vero delirio l’ovazione fatta da al- 
cune città a Garibaldi. Ogni ordine, ogni 
età, entrambi i sessi della cittadinanza ‘si 


APPENDICE 


RIVISTA: DRAMMATICO-MUSICALE: 


Gli orfeonisti. ‘IL Menestrello del Maestro De 
Ferrarì all’ Alfieri. — Beneficiata della signora 
Peralta al Vittorio Emanuele. — Notizie dram- 
matiche e ‘musicali. 


Gli orfeonisti francesi non verranno più in 
Italia. — Non abbiamo mai indovinato perchè 
vi dovessero venire, ed ‘ora confessiamo di 
comprender: ancor meno il motivo che ha fatto 
sospendere la loro venuta. i 

Le società corali sono in Francia una pianta 
esotica; esse non hanno raggiunto quel grado 
di perfezione che loro sarebbe ‘necessario per 
raccogliere ammirazione ed applausi in Italia, 
nella terra madre del ‘canto. — Questo gra- 
do di perfezione è stato raggiunto dalle so- 
cietà corali alemanne e ‘credo che una loro 
visita potrebbe recare qualche vantaggio al- 
l’arte‘italiana e servire, almeno indirettamente, 
a promuovere anche presso di noi l’amore 
della musica detta. d'insieme. Simili risultati 
non si possono ragionevolmente attendere da- 
gli orfeonisti francesi, i quali sono una pal- 
lida imitazione delle società corali alemanne, 
e non ci offrirebbero un'esecuzione più precisa 
ed accurata di quelle che ‘possiamo ottenere 
dalla riunione di qualche centinaio di nostrì 
coristi convenientemente ammaestrati. 

. Ci pareva adunque strano che il governo 
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| passate, ma che ’rabbrividisce al solo pen- 
; sare di essere travolto in alcun che di si- 
| mile, ‘si è fatta ragione del significato delle 
' sue grida entusiastiche all’ indirizzo di Ga- 
| ribaldi? Ha ben capito che con ciò sotto- 
| scriveva una cambiale. per la quale sa- 
rebbe venuto il giorno del pagamento? 
Se mai supponevano che Garibaldi fosse 
| uomo da appagarsi di una vana pompa e 
di una vuota acclamazione, hanno a questa 
ora dovuto ricredersi. L'uomo delle abitu- 
dini tranquille e solitarie, che vive felice 
nell’isola di Caprera, non. poteva sobbar- 
carsi alla immensa noia di quella vita cla- 
morosa, senza uno scopo che a lui. sem- 
brasse di alto interesse. Ebbene! questo, 
scopo fu una rivelazione per Ja maggior 
parte di coloro che gli sì erano fatti in- 
torno ad acclamarlo; e quando, colla ribel- 
lione agitata in Sicilia, venne fatto palese, 
fu un gran disinganno, un gridare al tra- 


d’un paese nel quale si fa assolutagiente nulla contro gli ortegnieo, dopo È, padovana 


dimento, alla caduta di un angelo, alla ne- 
cessità delle dolorose ma inesorabili repres- 
sioni. Il governo ha dovuto reprimere; ma 
non sarebbe stato assai meglio che la pru- 
denza altrui non lo avesse posto in così 
trista necessità? Sarebbe bastato che ognuno 
avesse tenuto fermo a suoi principii ed alle 
proprie opinioni e non avesse. simulato 
quelle contro cui nutre tanto abbonimento. 
Garibaldi avrebbe potuto noverare con qual- 
che precisione i suoi aderenti e non avrebbe 
osato ciò che ha fatto. — 


Il coraggio militare ha già dato delle prove 
di sè in Italia e non dubitiamo che si. svi- 
lupperà rigoglioso sotto l’influenza di un go- 
verno nazionale; ma accanto ad esso è ne- 
cessario coltivare la virtù del coraggio civile; 
del quale in alcuni luoghi si dura ancor fa- 
tica a trovare la semente. 


È qualche tempo, per esempio; che in Ita- 
-_=-- 


per l’arte musicale, volesse incominciare a dar 
prova; del proprio ravvedimento collo spendere 
qualche. migliaio di franchi per farci. udire 
gli orfeonisti francesi. Ci pareva strano; ep- 
pure abbiamo taciuto perchè il nostro biasimo 
sarebbe stato male interpretato e perchè, que- 
Sto fatto sterile di buoni risultati ‘per l’arte, 
contribuiva in qualche modo a stringere mag- 
giormente i vincoli d’amicizia fra due nazioni 
sorelle ed alleate, 

Per qual motivo si è mutato pensiero ? 

Forse per risparmiare una Spesa giudicata 
eccessiva ed inopportuna ? Non lo crediamo, 
giacchè, se,sono vere le voci che corrono, il 
governo sarebbe stato costretto a pagare una 
indennità all’iniziatore di quest’impresa. 

Sarebbe forse vero ciò. che da alcuno si 
dice, che il governo abbia temuto che la pre- 
senza di duemila orfeonisti francesi a Milano 
potesse dar luogo, nelle. presenti condizioni 
politiche del paese, a dimostrazioni spiacevoli? 
Neppur ciò vogliamo credere, perchè facciamo 
dei milanesi ben altro giudizio. — E rammen- 
tiamo che poche sere or. sono al teatro. di 
Santa Radegonda di Milano, il buffo Bottero, 
invitato dagli schiamazzatori a suonare l’inno 
di Garibaldi, ebbe il coraggio non solamente 
di rifiutarvisi, ma di pubblicare una lettera 
nei giornali, nella quale dichiarava di non 
averlo suonato perchè non aveva voluto asso- 
ciarsi ad una dimostrazione condannata dalle 
sue opinioni politiche. Ed .i milanesi premia- 
rono il coraggio del Bottero: colla. maggiore 
ovazione ch’egli abbia mai ottenuto nella sua 
carriera d’artista. — Si farebbe adunque un 


‘ insulto al pubblico milanese, se lo si credesse 


facile ad essere trascinato ad atti seonvenienti 


L'OPINIONE 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 


comprese le Domeniche. 


affellavano intorno .al fortunato guerrigliero: 
tutto le opinioni ‘ politiche si confusero in 
un solo ed immenso grido che gli diede le 
vertigini. Ma quella buona gente che a- 
‘ scolta forse compiacentemente il racconto 
triste soluzione de’ suoi disegni, meditare e leggendario dei fasti rivoluzionarii, quando 
trattasi di cose»'lontane o ‘da lungo tempo 


estranei; si tollerano le dimostrazioni ?: 


in certo qual modo le giustifichi. 


tare. 


sterile agitazione che le impedisce di sanare 
le sue piaghe interno e di raggiungere . il 
compimento de’suoi destini. Spetta di deter- 
minare se la libertà sotto la quale noi vi- 
viamo e della quale vogliamo compartecipi 
le minoranze, perchè svolgano le loro teo- 


gali di persuadere quel maggior numero 
che. ora sta contro loro; debba fraintendersi 
in modo da giustificare una specie di tiran- 
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contegno ch’esso ha tenuto rispetto al Bottero. 

Ad ogni modo ci pare necessaria una spie- 
gazione, è poichè alcuni giornali si sono tanto 
affrettati ad annunziare la venuta degli or- 
feonisti ed encomiare le agevolezze loro con- 
cesse dal governo italiano essi hanno ora il do- 
vere di dirci in primo luogo per qual motivo 
gli orfeonisti abbiano rimunziato alla loro gita, 
ed in secondo luogo se sia vero che un’in- 
dennità è stata a questi concessa. 

La stagione estiva dei teatri musicali s'ap- 
pressa al.suo termine. Al teatro Alfieri venne 
riprodotto il Menestrello del De Ferrari. Ab- 
biamo riveduto in esso il Marchisio, che nella 
parte di Gennariello ha pochi rivali. Il tenore 
Cantoni canta soavemente, il Migliara è un 
buon intendente, la signora Benedettina Grosso 
si palesa anche in quest'opera una delle pri- 
me donne. che a’ nostri giorni sanno meglio 
eseguire la musica buffa. L'orchestra, le se- 
conde parti ed i cori sono ben lontani da 
quell’accordo che tanto s'ammirava al teatro 
Scribe; il pubblico dell’Alfieri non vi bada 
pel sottile e fa buon viso al Menestrello senza 
tener conto di qualche neo che si lamenta 
nella sua esecuzione. 


beneficiata della signora Peralta, la simpatica 
prima donna che nella Sonnambule e nella 
| Lucia. di Lammermoor levò ad entusiasmo il 
pubblico’ torinese. La signora Peralta è nata 
in Messico, ma il suo metodo di canto è pret- 
‘tamente italiano, e nelle opere che non ri- 
chiedono straordinaria forza di voce e d’ac- 
‘ cento- può occupare un bel posto fra le can- 
| tanti che in Italia si contendono il primato. 
| Oltre ad alcuni pezzi per canto annunziati 
in occasione della sua serata dal manifesto, 


lia ed anzi nelle principali sue città si ha 
lo scandalo delle dimostrazioni politiche, le 
quali vanno crescendo în intensità con peri- 
colo per l’ordine pubblico; ed è frase ste- 
reotipata quella con cui si annunziano —: po- 
chi,gignoti,‘imberbi fors'anso i dimostranti—. 
Spesso si aggiunge non appartenere nem- 
meno alla città dove. la dimostrazione ha 
luogo»; Ma perchè dunque, se sono pochi, se 
non hanno considerazione ed autorità în 
paese, 0 meglio se questi dimostranti vi sono 


Il perchè si trova facilmente nella man- 
canza di coraggio civile. delle popolazioni. 
I settari, obbligati a compensare coll’audacia 
la debolezza ‘del Joro numero, speculano sù 
questa connivenza della paura: essi sanno 
che la maggior parte degli uomini che sono 
conservatori e moderati per istinto, per prin- 
cipio e per interesse, non si daranno grande 
pena per respingere ed impedire le dimo- 
strazioni fatte da un partito avverso, se ap- 
pena sanno ammantarlo d’un’apparenza che 


Non è per un vanto inopportuno che noi, 
a proposito di ciò, mettiamo innanzi 1’ e- 
sempio di Torino. Pure è chiaro che se qui 
non possono attechire queste scene, gli è 
perchè l’attitudine della cittadinanza non sa- 
rebbe così compiacente verso coloro che 
volessero introdurvele e che ben presto ca- 
verebbe loro il ruzzo, se si ostinasserò a far 
rappresentare a Torino una parte che non 
è fatta per lei e che non _vuol rappresen- 


Ora non si tratta più di leggerezze' su 
cui sì possa chiuder gli occhi: sì tratta di 
sapere se l’Italia deve struggersi in una 


rie e possano anche cercare nei modi le-' 


AI teatro Vittorio Emanuele ebbe luogo la. 


Le inserzioni costano L. 4 la linea, 
Le lettere ed i reclami devono essere indirizzati 
Direzione del giornale, Non si restituiscono i manoscritti, 


Gli annunzi si ricevono all’ 
dell'Ospedale n. 


Un foglio arretrato cent. 10). 


‘anchi alla 
fit 


Agenzia D. Mondo, via 
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nia che queste stesse minoranze esercite- 
rebbero mediante le loro processioni con 
bandiere e lampioni, mediante tumulti *che 
provocano la repressione. Resta a vedere 
se la guardia nazionale e l’ esercito  deb- 
bano essere condannali ad una continua ed 
iograta fatica per sorvegliare gli. eccessi 
di questi. agitatori ai quali: giova appunto 
seminare la. discordia fra il popolo e la 
forza armata? 

Se vogliamo; essere forti e sembrar tati 
anche in Europa è necessario sia tolto lo 
spettacolo di questa interminabile agitazione 
che ci snerva all’interno e ci rende ridi- 
coli all’estero. 

Tutti ormai saranno persuasi che la 
grande. campagna iniziata colle parole: a 
Roma, a Roma ci ha allontanati dalla 
eterna città, nella quale non porremo mai 
il piede se non quando saremo una guaren- 
tigia efficace coatro la’ rivoluzione. A noi 
tutti appartiene ed in ispecial modo agli abi- 
tanti delle grandi città il porgere questa 
guarentigia coll’essmpio dell’ordine 6 della 


quiete. se dentro le loro. mura sapranne 
mantenerla. A 


“E ||" 
DIMOSTRAZIONI E DISORDINI 


Leggesi nella Perseveranza in data di Milano 
30 agosto : 


Questa sera la mostra città è stata funeslata da 
dolorosi avvenimenti. Sul far della sera apparvero 
in alcuni punti drappelli di persone che. diffonde- 
Vano. cartelli su cui era scritto 1—Garibaldi morto — 
rivolta generale. Gli attruppamenti ingrossarono 
principalmente sul corso Vittorio Emanuele, proffe- 
rendosi grida di: Abbasso il ministero, viva Gari- 
baldi, ecc.: di-là si recarono al palazzo di prefet- 
tura, dove ancora: farono consimili grida e fischi. 
A- quel punto escirono alcuni drappelli di caval - 
leria i quali fecero le legali intimazioni alla folla 
di disperdersi. Le ingiunzioni non ottennero il loro 
effetto e la cavalleria avanzava mentre una parte 
della folla profferiva ingiurie d’ogni maniera ai sol- 
dati italiani e alle ingiurie tennero dietro anche 
delle sassate. che colpirono parecchi soldati, 

Fu allora che alcuni di essi usarono le armi. Si 
dice che vi sia a deplorare un morto e parecchi 
feriti. Furono fatti parecchi arresti. 

A Como pure seguì una dimostrazione, e per 
isventura ebbe più gravi conseguenze, I bersaglieri 
farono insultati alla loro ritirata, ed un capitano 
ebbe un colpo di pietra alla testa. In seguito al 

= x" 
essa eseguì pure una fantasia per piar.oforte 
a quattro mani su motivi del Rigoletto, È dif. 
ficile riunire le qualità che si richiedono in 
una buona cantante e quelle. che costituiscono 
una valente. suonatrice di pianoforte. Entrambe 
queste. parti dell’arte musicale vogliono studi 
assidui, e lunghissimi. La signora Peralta non 
si presenta al pubblico come una Pleyel, una 
Clauss, una Montignani ; essa ha voluto sola» 
mente fare. un’ improvvisata a coloro che 
erano accorsi ad applaudirla ; il pezzo ‘da lei 
scelto era brillante e dilettevole, venne ese- 
guito con precisione e riuscì gradito a quanti 
ebbero li ventura di udirlo. 

I teatri.di prosa -sonnecchiano. Al Gerbino — 
fecero capolino. due. novità, il. Genio d’ Italia 
del. signor Bolognese, che forse sortirà mi- , 
gliar esito in altre parti d’Italia dove le de- 
clamazioni, le allusioni pohtiche, le parole 
rimbombenti abbiano ancora la virtù di scuo- 
tere. gli, spettatori, ed. un nuovo lavoro del 
Codebò che: non rinnovò.i prodigi del Flik e 
Flok, quantunque appartenesse - anch'esso a 
quel.genere di. bizzarrie drammatiche» che il 
Codebò.è riuscito, non sappiamo con qnanto 
decoro del.teatro italiano; a mettere in onore 
sulle nostre scene, 

Fra breve i teatri della Capitale riapriranno 
le loro porte con: nuovi Spettacoli e nuove 
compagnie. Al Carignano incomincierà la so- 
lita. stagione autupnale d’opere e balli. A 
Nazionale si rappresenterà probabilmente Io 
Ebreo dzi maestro Apolloni. Le scene del Ger- 
bino saranno occupate dalla compagnia Bel-. 
lotti-Bon, quelle .dell’Alfieri dalla compagnia 
piemontese del. Salussoglia, e quelle del Ros > 
sini dal Meneghino Gustavo Capella, «| 
I ; ti vg 
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l'intervento della forza pubblica, l’assembramento 
si sciclse. 


La Gazzetta di Milano del 31 agosto reca la 
sesuente narrazione ‘delle [succennate deplora- 
Pili scene : 


Jeri sera dopo. che l’ annunzio della ferita di 
Garibaldi sì era sparsa per tutta la città ebbe 
luogo sul corso Vittorio Emanuele un tentativo di 
«dimostrazione, che cominciò fra le grida di morte 
a Rattazzi, Essa non trovò eco nella popolazione, 
ma più tardi uno stuolo più numeroso di persorie 
assai concitate si condusse gridando e fischiando 
fia sotto le finestre dell’abitazione del console fran- 
cese. Se non che in quella giunse uno squadrone 
di cavalleria che disciolse immediatamente l’assem- 
bramento, come già aveva fatto di varii altri verso 
il duomo. 

Verso le. 7 ore le forze sviluppate dal governo 
erano così numerose che qualunque ulteriore ten- 
tativo sarebbe stato ‘impedito nel suo nascere. 
Squadroni di cavalleria, -compagnie di linea e di 
bersaglieri precedute da ufficiali. di. questura. per- 
corsero incessantemente fino quasi a mezzanotte 
tutte le principali vie, soffermandosi di quando in 
quando, La piazza del Duomo , della Scala, dei 
Mercanti eran pure occupate da truppa, 

La cavalleria fece sul principio varie cariche e 
si ha deplorare qualche ferito. Si lanciarono alcune 
pietre e vennero eseguiti numerosi arresti. 

La guardia nazionale fu pure chiamata improv- 
visamente; ma stante l'ora tarda il concorso non 
fu numeroso. Essa fu chiamata anche questa mat- 
tina alle 6 ore per lasciar riposare le truppe della 
guarnigione. . 

L’agitazione continua. 


» 

In ‘conseguenza di questi avvenimenti , la 
Giunta municipale della città di Milano ha 
pubblicato stamane il seguente proclama: 

Cittadini ! 

Nelle. dolorose prove che attraversa il paese, è 
suprema necessità la concordîa e il rispetto alla 
legge; ogni moto incompesto non può ché trasci- 
marci a conseguenze faneste, e tornare in vantaggio 
dei nemici d’Italia, che già speculano sulle, nostre 
séissure. fade 

Cittadini, per amore di questa patria, che tantò 
avete contribuito a redimere, e che tutti volete 
salva dalle taversie che la minacciano, astenetevi 
dalle dimostrazioni. Esse non sono, negli attuali 
momenti, che foriere di sciagura. 

Pensando agli immensi risultati che colla uma- 
“nità, colla moderazione e-col senno l’Italia [ha con- 
seguito in questi ultimi anni, }imponete spontanei 
anche ai più caldi affesti il freno della ragione; 
e stretti in un solo pensiero di devozione alla pa- 
tria ed al Re, serbate illesa quella calma in seno 
alla quaic soltanto, la nazione attingerà la forza di 
compiere presto î suoi alti destini. . 

Milano dal palazzo del comune, 31 agosto 1862. 

(Seguono le firme) 


Togliamo dalla. Sentinella Bresciana del. 31 
agoste i seguenti ragguagli sui disordini av: 
venuti in quella città nella sera del 30, statici 
già annunciati dal telegrafo : 

Alcune parole acerbe che si dissero pronunciate 
jeri mattina da un ufficiale superiore dell'esercito 
all'indirizzo di Garibaldi, imprudentemente propa- 
late da qualche inserviente. dell’. Albergo d' Italia 
ove avvenne il fatto, @ centuplicate di valore dal- 
l'impressione prodotta sulla massa del popolo dalle 
notizie pervenute sulle sorti. di Garibaldi, furono 
il pretesto che iersera (per opera dei. soliti mesta- 
tori fosse turbata la pubblica tranquillità. Diciamo 
pretesto, giacchè da molti giorni si maneggiava 
dal partito una ‘dimostrazione col solito ‘grido di 
Viva Garibaldi, abbassò il ministero e l’autorità 
aveva preso le opportune misure per non essere 
sorpresa. L’attruppamento si andò formando verso 
le ore sci pomeridiane, e forse. gravi ne sarebbero 
slate le. conseguenze, ove. non fosse stato in tempo 
frenato dall’energico intervento della guardia na- 
zionale e della truppa regolare. 

A porre nel suo vero aspetto le cose ed a- pre- 
venire malfondati giudizi sui disordini svoltisi ier- 
sera, è opportuno’ accennare come Vi’ accorsero 
prontamente il prefetto, il rappresentante del co- 
mune,, il gen. comand. la divisione ed altri cospicui 
personaggi per influenza e per posizione sociale, Il 
prefetto disse parole. calde. di patriottismo ed ecci- 
fanti in pari tempo al rispetto della. legge, e. fu 
applaudito; ma poi le grida di una turba di mo- 
nelli, forse pensatamente dispogti in prima schiera 
da chi soffiava neì fuoco, rese vana l'opra e gli 
sforzi del patriota magfsirato. E fu veramente con- 
fortevole lo scorgere il prefetto frammisto ul po- 
polo, e talvolta trascinato dall’impeto di esso non 
desistere dalla parola, e intrepido. a quel posto che 
gli atlidò la fiducia del Re, sostenerne la dignità, 
proseguirne la missione. } $ 

Ma tutto fu vano; usciva la. guardia nazionale 
in forti drappelli e si provava a disperdere quei 
sconsigliati, che insistevano urlando e vociferando, 
nè bastando all'uopo, ed ingrossando la folla dei 


oliti curiosi, fu mestieri ricorrere all'intervento | 


della truppa regolare e ‘cavalleria e fanteria» discor- 
rendo il terreno frastagliarono e dispersero l'assem- 
bramento, che. pure a gruppi tentava rannodarsi. 
Fu un momento in cui un drappello di fanteria 
provocato da: più insolenti grida si spinse, iatintiva- 
mente, avendo qualche soldato le armi abbassate, 
ma nulla offesa ebbe alcun cittadino, perchè noi 
vedemmo primo lo stesso efetto slanciarsi fra la 
turba ‘e la milizia e scongiurare a che non si ado- 
perassero le armi. i, 
Anche l'egregio luogotenente generale coman- 
dante la divisione fa sempre instancabile sul luogo, 
ordinando, confortando, eccitando, dirigendo i mo- 
Vimenti della forza: vigile custode della legge e del- 
Fautrità:  ivisgggs arnie) gang ia a 


de 


o Ne ie 


Un po’ verso le dieci la quiete era perfettamente 
ristabilita, e la città securata dal numeroso pattu- 
gliare» della guardia nazionale. sì 

Nessuna seria collisione, nessuna ferita ebbesi a 
deplorare. 


Nuove turbolenze avvennero a Firenze il 
giorno 29, di cui la Nazione ci reca ì seguenti 
raggnogli: 


Sebbene ieri non sì rinnovassero nella loro gra- 
vità i fatti di giovedì, pur tuttavia la quiete pub- 
blica fu turbata da alcune resistenze alle guardie 
di pubblica sicurezza e ai carabinieri, i quali o 
siaccavano i soliti proclami, o. arrestavano alcuni 
che si mostravano più turbolenti. 

Il fatto. più grave: di ieri consistè in un mume- 
roso assembramento nella piazza del Carmine. Due 
carabinieri aveano arrestato presso la porta San 
Frediano un tal Raffili, il quale, a quanto dicesi, 
manifestava idee sovversive, Costui fece appello al 
popolo e cuminciò a ‘gettar danari alla gente, che 
intorno a lui erasi riunita, e che in ogni maniera 
cercava di toglierlo dalle mani della pubblica forza: 
la quale però con grandissima fermezza resisiè ad 
ogni tentativo a ciò diretto, e potè. condurre l’ar - 
restato nella caserma del Carmine. In codesto sub- 
buglio un carabiniere ricevè un colpo di stile, 

Delnsi nei loro propositi, gli agitatori si riuni- 
rono nella piazza, gettarido le solite grida, e fi- 
schiando’ al solito la truppa che tosto si schierò 
innanzi la'caserma. L’assembramento divenne piut- 
tosto numeroso per la quantità di donne e di ra- 
gazzi che vi accorsero. 

«Dopo inutili tentativi fatti perchè si sciogliesse 
pacificamente , il delegato del quartiere S. Spirito 
fece le fre intimazioni di rigore, le quali essendo 
rimaste senza frutto, una compagnia di granatieri 
a' passo di corsa e con baionetta ‘spianata fece 
sgombrare. la piazza. In codesta cperazione della 
truppa, non si ebbe a lamentare alcun danno. 

Più tardi furono. nuovamente affissi dei soliti 
proclami, ma la forza pubblica li staccò senza in- 
contrar» resistenza. Il proclama del prefetto pubbli» 
cato verso le due pomeridiane fece buona impres- 
sione. La truppa occupava varii punti della città, 
e segnatamente quel tratto di via dove si trova il 
carcere delle Murate. 

La guardia nazionale, chiamata fin dalle prime 
ore del mattino a servizio straordinario, accorse 
numerosa ai comandi di battaglioni e al comando 
superiore, dando nuove prove del suo patriottismo 
e della sua abnegazione. , 

Correvano ieri voci esageratissime di arresti av- 
venuti : sappiamo che. l'autorità politica ba fatto 
tradurre in carcere vari individui, che alle agita- 
zioni di giovedì e di ieri aveano preso parte; fra 
le persone arrestate non v’erano però individui 
molto conosciuti. 


Leggiamo nello stesso giornale: 


Il generale comandante la guardia nazionale di 
Firenze riunì ieri sera nel palazzo Riccardi gli’ uf- 
ficiali superiori ed i comandanti le compagnie della 
guardia nazionale della mostra città, e dopo avere 
accennato ‘alle recenti deplorabili turbolenze e alla 
«‘nécessità. di mantenere l’ordinè e serbare intatta 
l'autorità della legge; propose che si facesse, una 
dichiarazione tendente a dimostrare la decisa vo- 
lontà che anima ognuno di difendere con tutte le 
forze il. principiò governativo e l’autorità della 
legge. La dichiarazione venne approvata dalla grande 
maggioranza della riunione e firmata da 42 uffi- 
ciali ; soli cinque sì ricusarono di firmarla, prote- 
standò che ritenendosi vincolati sembrava loro su- 
perflua ‘ripetizione ciò che veniva proposto. La di- 
chiarazione venne in seguito firmata da varii, altri 
ufficiali subalterni che sì trovavano al comendo, e 
a richiesta di molti il generale decise che restasse 
esposta presso.il capo dello. stato maggiore per due 
giorni consecutivi, perchè tutti gli ufficiali i quali 
desiderano aderirvi possano firmarla. 


della provincia, ed il gonfaloniere della città 
di Firenze, con analoghi proclami fecero ap. 
pello al patriotismo di quei cittadini, incorag- 
giandoli a raccogliersi fiduciosi sotto l’unico 
vessillo di salvezza, la bandiera nella nazione 
nelle. mani. del Re. 

I fiorentini fecero inoltre il seguente indi. 
rizzo alla truppa italiana stanziata nella loro 
città : È 

Qoesta città che accolse con fraterna gioia e sa- 
lutò' con ergoglio l’esercito italiano reduce dalle 
patrie battaglie, si rivolge a voi; valorosi ufficiali e 
prodi soldati, per cantellare dall’ animo vo:tro la 
dolorosa memoria delle, villanie di. aleuni sconsi- 
gliati, i quali nulla appresero dalle secolari nostre 
sventure, x 

Questa città. istessa vi saluta oggi con egual 
gioia, con pari orgoglio; perchè in voi vede le.glo- 
cie e le speranze della patria ; perthè in voi rico- 
nosce la parte eletta di quel popolo, di cui siete 
valida e sola difesa. 

Obliate le iogiurie onde foste segno nella sera 
del ‘28 corrente, e pensate che le voci-che si al- 
zarono :contto, voi. .tutelanti l'ordine. pubblico, non 
esprimevano il pensiero di questo, pupolo, fiorentino, 
il quale non impreca ma applauie ai generosi a- 
vanzi delle battaglie della indipendenza, a coloro 
che compiranno insìeme, colla nazione e col Re ma- 
gnanimo i destini della patria. ——— i 

Questo attestato di affetto e di stima, che i fio- 
rentini vi porgono , vi compensì di ciò che aveste 
a soffrire: é vl persuada che un vincelo comune 


nel'grido contorde: 
‘. Vivail Re — viva l’Italia una, 
Pirenze;29:agosto 1862; “i Sun. 
(Seguono migliaia. di soscrizioni.) 


In seguito a’ disordini riferiti, il. prefetto - 


stringe voi ‘e la grande maggioranza della nazione! 


L’UNITA’ D’ITALIA 
I giornali inglesi hanno in questi ultimi 
giorni recati diversi articoli sulle cose d’Italia 
nella previsione dei possibili avvenimenti, che 
per la recente vittoria riportata sui volontari 
di Garibaldi perdono il loro interesse e l’op- 
portunità. Ma il seguente farticolo del Times, 
sebbene scritto ancora sotto l’incertezza del- 
l’esito della lotta ‘impegnata, non-manca di 
richiamare ancora Vattenzione e di avere un 

effetto di attualità. Il Times dice: 


Non havvi alcun paese al mondo intorno al 
quale siano sopravvenuti così violenti cambia- 
menti nella opinione pubblica in Europa, come la 
Italià. Pochissimi anni or sono non solo i suoi ne- 
mici, ma pur anche i migliori suoi amici conside» 
ravano il suo stato come disperato. Rotta in pic- 
coli frantumi da quelle istituzioni municipali che 
sopravvissero al naufragio dell'impero romano e 
all’anarchia cronica. del medio «evo, sempre calpe- 
stata dalla tirannide regia e imperiale dai tempi 
di Carlo VHI in poi, condannata a vedere allevati 
i suoi figli sotto l'influsso. pernitios». di un clero 
bigotto e ignorante, l’Italia presentava uno spetta» 
colo pieno di scoraggiamento e di abbandono. Da 
nessuna parte sorgeva per lei una speranza. L’In- 
ghilterra senza dubbio, voleva il suo bene, ma era 
impotente ad aiutarla. La Francia era impegnata 
a sostenere colla forza armata il potere temporale 
del papa. L'Austria le teneva sempre la sua mano 
di ferro sul collo. Sembrava in quei giorni tene- 
brosi che vi fosse poco senso per l’unità nazionale. 
Non v'era altro che rompesse la tetra calma-della 
sua esistenza che qualche insurrezione accidentale, 
male ideata e male eseguita, che pure apriva una 
nuova piaga nel fianco dell’insanguinato paese, e 
pareva aggiangere una novella prova che se l’Ita- 
lia non poteva sopportare le sue catene, non aveva 
pure alcuna idea del modo come, potessero spez- 
rarsi. 

Fra tutte le causedi scoraggiamento, questa era 
infatti la più scoraggiante. Le speranze. dell’unità 
italiana, la nobile causa della sua liberazione 
dalla dominazione straniera, erano rappresen- 
tate in quei. giorni da una banda di cospi- 
ratori di professione, imbevuti di ogni qualità 
che li doveva rendere cari ai nemici del loro paese. 
Facendo sempre appello alla forza ogni volta che 
la forza era loro contraria, respingendo tutte le 
simpatie degli uomini moderati eragionevoli, e non 
approvando altre imprese che quelle improntate 
delle qualità loro predilette di. precipitazione ed 
inutilità, Mazzini e i suoi associati sembravano 
fatti appositamente per distruggere l’ultima spe- 
ranza di una causa già bastanfemente disperata, 

Ma sopravvenne un improvviso. cambiamento. 
Per ragioni la cui indole noi non siamo in grado 
di comprendere perfettamente, l’imperatore dei fran- 
cesi cambiò la sua politica, per riguardo all'Italia, 
Egli cacciò l’Austria. da una provincia, e l’entu- 
siasmo del popolo, svegliato senza dubbio ed ecci- 
tato dal partito repubblicano, ma appoggiandosi 
sopra; una base ben più larga che un tale sostegno, 
fece il resto. Ognuno si ricorderà che sebbene. que- 
gli avvenimenti fossero accolti con molto piacere 
in questo paese, si manteneva generalmente il dub- 
bio se sarebbe stato possibile a Vittorio. Emanuele 


che tante circostanze favorevoli sì combinarono per 
collocare sotto il suo scettro. 

Molte persone .e fra queste, non. poche. apparte- 
enti fra i giudici più competenti negli affari di 
Italia, pensavano che si era tentato troppo, e che 
sarebbe stato meglio nell’interesso dell’Italia stessa 
di formare due regni separati, uno al settentrione; 
l’altro al mezzodì. Con altrettanta sorpresa che com. 
piacenza, fu ‘l'Inghilterra testimonio del successo 
che ottenne finora l’ardito tentativo di unirli in 
uno solo regno italiano. È giusto il dire che il pe- 
ricolo per l’unità italiana non è venuto dalla parte, 
onde più si temeva. Vi fu. senza dubbio, una 
grande gelosia per il predominio del Piemonte, ma 
questa gelosia si tenne nei limiti suggeriti dalla 
ragione e dal buon senso; esso trovò la sua prin- 
cipale espressione nel concetto ardente ma senti- 
mentale che vuole Roma capitale. d’Italia. Per il 
desiderio di abolire il dominio temporale del papa 
e per, liberare tre milioni d'italiani da una vile e 
degradante tirannide, noi abbiamo ogni simpatia, 
Per il sentimento, per l’idea che chiede Roma 
come capitale, confessiamo di non averne alcuna, 
Roma è stata a capo di un impero temporale e di 
un altro spirituale, come il mondo non ne ha mai 
veduto altri. Ma Roma è stata il flagello e la ro- 
vina d'Italia. La repubblica la vinceva ed' oppri- 
meva, l'impero la spopolava e rovinava, il papato 
la degradava e corrompeva, 

Non possiam» imaginarci che l’Italia abbia sof- 

ferto molto, perchè. non ha ancora ottenuto per sua 
capitale la, citià più insalubre dell’ Europa, nella 
quale le rovine della tirannide. imperiale e cleri- 
cale hanno a: battuto e soverchiato ogni vestigiu di 
una repubblica vittoriosa, 
_ Lo spirito. municipale d’ Italia non è stato un 
osfacolo di grande importanza. Il Parlamento, seb: 
bene poco esperto ‘degli affari, nin affatto libero 
da quella inclinazione alle discussioni interminabili, 
che è il peccato originale di tutte: siffatte asem- 
blee, ha mostrato nell'insieme moderazione, patrio» 
tismo; buon. sénso, e mantenn® sémpre; con fér- 
mezza la supremazia. del. principio nazionale: su 
quello delle singole frazioni, 

L’ostilità della chiesa fu combattuta, e tenuta in 
freno. La cospirazione reazionaria, continuamente 
fomentata dai tesori che il re di Napoli potè recar 
seco, è «tata forse ancora ben-fica, tenendo pre- 


‘sente all’Italia il pericolo della disunione. La Fran- |' 
‘cia, sebbene ‘ripugnante e con cattiva ‘grazia, si 


\astenne da ogni attiva ingerenza nell’ organizza: | 
{: zione del nuovo ‘potere: L’ Austria: hal trovato suffi». 
‘ ciente. occupazione in; casa propria;; e;così le.diffi-, 


di consolidare in un regno. omogeneo quei dominii ‘ 


iglia, perchè i 
\ben diversa, 
r by 


| coltà e pericoli che minacciavano la:dostrizi ne di 


un regno ital.ano, furono superati con una facilità 
che anche la più viva immaginazione nom avrebbe 
sperato, Sa A [AGE PRESO 

Alla fine: il perico'o è venut), e precisamente da 
queila fonte che produsse-lasdebole e falsa pol tica 
delle imprese continue e sfortunate, la quale dopo 
aver per lungo tempo. ‘aggravate le. miserie, ora 
lotta per avvelenare e distruggere la felicità e la. 
prosperità d’Italia. Perchè una rivoluzione, assai 
più completa che nom si sarebbe'oreduta’ possibile 
or sono quattro anni, ron è stata’ capace di farsi 
ad un tratto così estesa comò i-limiti della nazio- 
nalità italiana ; senza la minima ragione per sup- 
porre che il Re, il Parlamento .e il ministero non 
siano egualmente ansiosi per unire all'Italia Roma 
e Venezia; pe” sola intolleranza di quiete e riposo, 
e per la spinta di cattivi consiglieri e dell’insazia- 
bile vanità, Garibal:i ha innalzato audacemente la 
bandiera della guerra civile. Perchè il Re d’Italia 
e i suoi ministri non sî accordano con lui a pen- 
sare, che, sia venuto .il.tempo per l’Italia d'impr- 
gnarsi in una lotta colla Fraricia, alla quale essa 


deve la sua libertà, e contro la:quale essa è affatto - 


impotente, l’avventuriero disperato è pronto ad ar- 
rischiare di perder Napoli, di far ricuperare l'Emi- 
lia al papato, Toscana, Parma e Modena alle loro 
case ducali, e il Milanese all'Austria. Per la sela 
possibilità di ottener Roma per. capitale italiana, 
egli si mise all’opera per rovinare il suo paese. e 
come egli era l’ultimo uomo di‘cui ‘si pensasse che 
avesse ad assumere una tale/intrapresa, così anche 
fra tutti gli uomini è quello che ;più di ogni altro 
potrebbe mandarla ad effetto. ©‘ 

L'Italia è salva da’ suoi nemici, se solo può sfug- 
gire alla mortale ostilità de”suoi amici. Garibaldi 
ha un nome che è un talismano nelle menti ecci- 
tabili del mezzogiorno dell’Italia; egli ba amici in 
ogni regione: egli ha devoti seguaei in ogni reggi- 
mento ed in ogni equipaggio di nave. La politica 
della. gratitudine e della giustizia; quella di ‘pro- 
muovere” ed impiegare gli uomini valorosi che lo 
accompagnarono nella sua spedizione, dà alla pre- 
sente sua intrapresa. un;torribile ed impreveduto 
vantaggio. ; 

Ora è tempo per l’Italia di mostrare di quale 
stoffa sia fatta. Sinora ha largamente approfittato 
dell'assistenza altrui;.ora:deveiguardare a sp stessa, 
dipendere solo da se stessa perla sua salvezza. Si 
sottometterà al comune destino. dei paesi che si 
trovano in istato di rivoluzione? Tollererà la tran- 
quilla. maggioranza di esser dominata da una mi- 
noranza attiva e irrequieta, e in questa stessa mi- 
noranza saranno disposti i più saggi e moderati 
ad essere soverchiati dai più chiassosi ‘e violenti? 
Dovrà essere la forza prevalente in Italia quella 
che adotta le idee estreme, e. provvedimenti oltrag: 
giosi, senza alcun senso ‘o ragione, comelo fu nella 
rivoluzione francese? Se! non' è così, orà è venute 
il tempo per il» popolo; per la stampa, 6 sopratutto 
per l’esercito ela flotta d’Italia, di riunirsi intorno 
alla causa della libertà e d’unità, di rompere le an: 
tiche associazioni, di dimenticare i ‘comuni, pericoli 
e le comuai. imprese, .ricordandosi soltanto! di ‘ciò 
che il paese, richiede.in generale, e della!royina che 
pende sul suo capo. Ma se snocedesse in quella 
guisa, allora. l'Europa sarà 'pronita ad ammettere 


grande nazione italiana era, matura per avere il 
governo proprio. Non crederà più che le forze lo 
quali tennero indietro I’Italia, fosgèro unicamente 
esteriori. di loro indole. Attribuirà le disgrazie della 
nazione alla sua propria. leggerezza ed incostanza, 
e avrà ben poca compassione.per le calamità di 
una nazione che può giuocare in tal modo co’ suoi 
destini e fare a pezzi in un momento di puerils 
impazienza una posizione. già splendida e piena di 
speranze per un glorioso 6 prospero avvenire. 
i x 
NOTIZIE DI ROMA 
Corrispondenza particolare dell'Opinione 
Roma, 26 agoste. 
Non saprei-ridirvi l'ansia in cui ci fa vi- 
vere la notizia dello stato della Sicilia. Tutti 
si augurano che presto finisca  l’incertezza di 
una tale situazione, la quale, se il governo 
ora vuole energicamente far cessare, nom ha 
fatto‘ abbastanza per prevenire. | |; . 
I sanfedisti d’altronde gongolano nella spe- 
ranza che RItalia abbia ad. esser disfatta per 
le mani, di, Garibaldi, (e questi: edi suoi se- 
guaci godono attualmente tutte.le.loro simpatie. 
A tal punto che negli scorsi. giorni un im- 
piegato della cancelleria «del tribunale civile 
di Monte Citorio. raccoglieva con altri danaro 
da inviarsi. a, Garibaldi, Quell’impiegato è un 
tal Bavari, essi, dirige per la sua colletta a 
sanfedisti: acerrimi, come. altri della. sua. ri- 
sma faranno pure dal canto loro, 
Qual via, intendano: seguire. per: mandare 
questi, denari a Garibaldi. ngn saprei. dirvelo; 
ma sono tanto sicuri. ch'egli: lavori per. loro, 


(che l'hanno in conta. di. lora. primo alleato. 


Mentre da una parte i.sanfedisti si alleano con 


+ Garibaldi, se devesi..credere a. voci. molto ac- 
‘ creditate, il duca di Belluno; primo segretario 


all'ambasciata francesein Roma, avrebbe fatto 


alleanza. col cardinale, Antonelli. Nel. tempo in 
‘cui. La Valette trovavasi.in villeggiatura a Fra- 


scati nella corrente stagione, si. assicura che 


il suo segretario. mostrasse, al cardinale Anto- 
snelli i Ginga coil ana na ‘vendendogli i 
segnali) a politica francese... 


La. sera. del 24 egli. è. partito. alla volta di 


»Francia. scortato, da gendarmi, francesi, a 


quarito si Lai La..cosa: fa molto meravi- 


Mogano colto ie etna 


mazza sb e atenp Jalt adi + 


che.è slata troppo! precipitosa[nel;credere cha la . 


duca, avea. in Roma riputazione. 


6 
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H-papa è malato; non però gra 


recarsi @lla chiesà di quel santo. ln un conci- 
stero ségréto tenuto il 24, fu posata la qui- 
stione, se egli avrebbe dovuto lasciar Roma, 
non appena un soldato italiano vi avesse messo 
piede.. Molti speravano: che sì ;-ma' fu risoluto 
che ad onta di una guarnigione mista, egli 
non abbandonerebbe la città, e che la sua 
partenza avrebbe luogo con quella de’ francesi, 
In mezzo al gran segreto di cuisi circondano 
tali deliberazioni; pare tuttavia che qualche 
cosa sia trapelato, ed è quanto io vi ripeto, 
senza guarentirvelo. = 

La fregata spagnuola che trovasi ‘a Civita- 
vecchia a disposizione del papa ha ricevuto 
,l’ordine di tenersi ad una. distanza che sia 
fuori del tiro. del cannone. Il capitano di essa 
è venuto a Roma, ed è stato ricevuto al Vati- 
cano. L’aria che quivi spira non é aria di sicu- 
rezza.'I moti garibaldini rallegrano sì la smania 
deì porporati di veder tutto a soqquadro, per 
pescare: nel torbido; ma pare che fino il nun- 
zio da Parigi scriva che ad onta delle contra- 
rié apparenze, può ben essere che questo taf- 
feruglio finisca presto ed apra la via ad una 
soluzione poco favorevole ai desideri della 
Corte romana. 

De Merode-frattanto' sì diverte in Aricia eon 
monsignor De Falloux e con Francesco II cho 
dimora nella prossima Albano. Altri sacerdoti 
in Roma sì divertono invece in modo scanda- 
loso. Un.tal abate Fattore, fratello del curato 
di S. Eustachio, uomo rotto alla venere mo- 
struosa, che ha già due volte spogliato Va- 
bito di frate agostiniano, per cercare forse in 
qualità di prete secolare maggior pascolo alle 
sue dissolutezze, fu arrestato, sono due o tre 
giorni, perchè trovato di sera sul greto del 
Tevere alla passeggiata di Ripetta, in atto che 
ricordava Sodoma e Gomorra, distrutte dal 
fuoco celeste. Questo degno sacerdote troverà 
più indulgenza che se avesse acceso un fuoco 
di bengala. Questi sono veramente i delitti da 
non perdonarsi, come tutti quelli, i quali ac- 
cennano antipatia al potere temporale. A. que- 
sto proposito devo raccontarvi come un tal 
Cantelli impiegato di polizia all’ufficio dei pas- 
saporti, colto in atto flagrante di rubare il 
danaro dell’ufficio, non sia stato punito che 
coll’esser.congedato. Ma quando si venne a sa- 
pere che costui, per bassa avidità, rilasciava 
fogli di via. a persone alquanto compromesse 
per riputazione politica , riavendone somma 
maggiore che la tassa legale, la quale pure 
intascava per sè, fu. allora che si eccitò lo 
scandalo, ‘e che il Cantelli. ladro per la. se- 
conda accusa come per la prima, fu conside- 
Tato come delinquente politico e chiuso nelle 
carceri di S. ele. H ladro non meritava 
pena; bastava solo .la misura d’ allontanatlo 
dall'impiego. Il:torto suo è stàto di rubare 
in un modo che non piaceva alla polizia, ed 
ha meritato la. sua disgrazia. 


Il Giornale di Napoli del 27 agosto reca i 
seguenti particolari sull’arresto. del capo-po» 
polo Calicchio, annunciatoci da un telegramma 
dello stesso. giorno : . 


Ieri, sull’ultime ore:della; sera, mentre il dele- 
gato di sicurezza pubblica, sig. Metidieri, procedeva 
all'arresto di un tal Calicchio, venne aggredito dal 
costui fratello con pugnale alla mano ‘@ ricevette 
due ferite, La pubblica. forza fu, costretta a fare 
usò delle armi onde impero rimanesse alla legge. 
Si scambiarono parecchi colpi di revolver, uno dei 
quali ferì il provocatore Calicchio nella testa. Fu- 
rono anche. feriti um fanciullo ed ‘un individuo che 
transileyano a caso... 4 

Il Calicchio, trasportato all'ospedale dei  Pellb- 
grini e curato sullecitamente da due professori a 
ciò incaricati dalla questura, è fuori di pericolo ; 
ma forse.la ferita gli cagionerà Ja perdita di un 
occhio. | ; 

L'altro» Calicohio si evase abbenchè anch’ esso 
ferìfo. Da ciò si argilisce che le ferite siano di 
leggero miomento. 


e RIST RRI EOmnnnmn 


Riceviamo la seguente lettera: 
Torino; 81 agosto. 
Pregiatissimo. Signore; ipa 

Nel vostro. giornale dî quest'oggi riportate 
una notizia tolta dalla Gazzetta di San Gallo, la 
quale è inesatta. I 

-Gli svizzeri residenti in Torino hanno bensì fatto 
una sottoscrizione, e del primo risultato di questa 
hanno destinato lire 600. per un: premio: d’onore da 
offrirsi. al prossimo tiro nazionale italiano, ma, 
dietro accordo col\comitato stesso; il’ premiò venrie 
destinato al bersaglio ‘Italia, ai nei pa: 
zionali; perchè nel raccogliere questi danari fra d 
loro gli. svizzeri. residenti. in.Torino-vollero-dar-tn 
segno di simpatia agli italiani e dimostrar la loro 
riconoscenza per l'ospitalità. che così larga è qui 
loro accordata; ma non per accrescere i vantaggi 
che ‘esuberatitemente furono offerti ai carabinieri 
forestieri dal comitato. pel tiro nazionale italiano. 

di Il Comitato svizzero. 

î IONI I cin 

‘Un corrispondente da Roma del Giornale di 
Nappli-aveva annunciato che.il console degli 
Stati Uniti d'America residente in Roma aveva 


vemente; ‘8 rifiutati i 
ieri 25, festa di S. Luigi di Francia, non pétè | 


governo di Washington. 


Tale notizia essendò inesatta, il console a- 


i mericano invitò quel giornale a rettificarla. 
Eccone la versione : 


Non è già che siano stati rifiutati i servigi offerti 
a quel governo. dal generale Ulloa, bensì non si 
troverebbe posto in cui poterlo ora collocare. Se 
questa ragiono non è un pretesto, noi non voglia- 
mo' invidiare al governo federale americano un 


tale acquistò. 
Ie — —__ en: 


La Patrie ha annunziato che'il Re Virtorio 
EmanuELE aveva ricevuto da Parigì fe assitu- 
razioni più {soddisfacenti così intorno &Ml’in- 
vio della flotta francese nelle acque di Napolî, 
come relativamente ad altre circostanze che, 
in questi ultimi giorni, hanno vivamente com- 
mossa. la pubblica opinione, Senonchè avremmo 
desiderato che la Patrie si spiegasse più chiara- 
mente, e ci facesse sapere perchè il. nostro 

! governo. abbia avuto bisogno di simili soddi- 
sfacenti assicurazioni riguardo all’invio della 
flotta francese a Napoli. Non ci pare che per 
parte delle navi francesi fosse a temere una 


manifestazione garibaldina. 


che esse siano state fatte. , 


al più presto. 
Dopo che il governo francese, per l’organo 


francesi non sono a Roma in-forza. di alcun 
diritto, non sapremmo vedere altro che una 
logica necessità ed un passo di più nelcampo 
dei fatti in una notificazione alla Santa Sede, 
all'Italia ed all'Europa, del tempo preciso, in 
capo al quale intenda che cessi questa anor- 
male condizione di cose. Dall'altra parte il 
migliore attestato di simpatia, il più grande 
beneficio che nella crisi attuale la Francia 
possa impartire all’Italia, sarebbe appunto una 
parola, pronunciata in questo senso, la quale 
varrebbe a lenire il’dolore, di cui l’u'timo 
luttuose. episodio, non può a meno di avere 
colpita la nostra nazione. 


- INTERNO 
NOTIZIE | VARIE 


Viaggi. Leggiamo nel Temps del 30: 

Il barone Ricasoli, già presidente del’ Consiglio 
dei ministri del Re d’Italia, è giunto a Parigi, 
dopo aver fatto un giro agricolo nel mezzogiorno 
della Francia. Egli riparte questa sera per la Sciam- 
pagna,e la Normandia, per compiere gli studi suoi 
sull’agricoltura comparata del nord e del mezzodì 
della Francia. 

Onori fumnebrî. Leggesi nelCorriere delta 
Emilia in data di Bologna 30 agosto: 

Ieri ebbe luogo, come si annunziò, il trasporto 
dalla ferrovia al cimitero della salma del comm. 
Magenta. La cerimonia riuscì imponente, e degna 
della memoria di quell’ uomo e della città che lo 
ebbe a prefetto. Ogni ordine di cittadini. erà rap- 
presentato. L'armata; la guardia nazionale; il mu- 
nicipio, il governo, î corpi insegnanti; e. morali; 
il commercio, le arti belle, la magistratura’ giudi- 
ziaria ecc. ecc: ece., accompagnavano il carro fu: 
nebre. Immensa folla occupava tutte le vie per le 
quali'sfilava il corteggio; le bande civiche, ‘è mi- 
litari facevano risuonare le loro mestissime ar- 
monie. 

Risse a disordini. Leggesi nella Patria 
di Napoli del 27: : 

Pomenica scorsa avvenne una rissa fra un po- 
polano ed un soldato a Porta Capuana. Presto ven- 
nero a parole, e dalle parole subito ai fatti, avendo 
il. popolano percosso il soldato che reagì. Quindi 
venendo altri compagni al popolano, ed in soccorso 
al soldato altri suoî commilitoni, la baruffasi fece 
seria percliò vi-si trovavano impegnati um:centinaio 
di ‘individui. Il risultato fu di 14 feriti da ambo 
le parti. de 

— Ieri sera alle 9 alcuni tumultuanti al Caffè 
d' Italia non vollero sciogliersi alle ripetute inti- 
‘mazioni de’carabînièri. Cinque: persone fra le quali 
due monaci, vennero arrestate ed il calfè chiuso. 

Alle 11 pom. l'ispettore Mentitieri arrestava un 
individuo con legale. mandato, quando giunto al 
caffè della Croce:di:Sayoia; alcuni tentarono libe- 
rarlo, quindi vi.fa alterco con vari colpi di revol- 
ver e dai carabinieri. vennero arresiate due per- 
sone. i 
Lettere del. conte Cavour. Si legge 
nel Morning Post: 

Girca un: -centiraio di lettere interessantissime 


del conte Cavour furono messe recentemente a di: 


F 
Di 


ai ii 


pe 


servigi offerti dal generale Ulloa al 


La assicurazioni debbono riferirsi principal- 
mente .a qualche altra cosa, e ci pare non 
dovrebbero riferirsi che a Roma e dubitiamo 


Il gabinetto imperiale aveva proclamato la 
necessità. ed il dovere del governo così fran- 
cese come italiano . di. respingere il tentativo 
di Garibaldi; ma non è andato più in là, non 
ha, cioè; manifestato che cosa la Francia fa- 
rebbe, quando l’Italia avesse ristabilita la 
quiete e fatta trionfare l’autorità della Iegge. 

È questa ommissione che si spiega in sensi 
diversi ed. opposti, e con una deplorabile con- 
fusione di principii e di intendimenti, che si 
addossano, all'imperatore, e che il suo decoro 
e la sua lealtà sono impegnati a far cessare 


del ministro  Billault, ha dichiarato che i 


attesa con melto: desiderio. 


Mamifestazioni im teatro: Togliamo 


dal Movimento di Geneva del 31 agosto: 


Teri sera, nel teatro Doria, il pubblico trovò .il 
modo di esprimere la sua simpatia per Garibaldi, 
in occasione del nuovo ballo Aella che veniva in 
sostituzione dell’altro proibito anticipatamente dal- 
l’autorità governativa, nel quale, come abbiamo già 


detto, figurava il Capitano del popolo. 


Il coreografo Razzani nel nuovo balletto  mitolo- 
gico: seppe raffigurare un guerriero ‘dalla lunga 
barba, chiamate Bellerofonte, che libera dalla ser- 
vità delle. potenze infernali duè fanciulle; una az: 
zurra..... come il mare Adriatico, l’altra rossa..... 


come la porpora del Senatosromano. 


Appena. il pubblico, nel corso dell’azione; indo- 
vinò il concetto allegorico, scoppiarono lunghi, en- 
tusiastici applausi, al grido fragorosamente ripe- 


tuto : Viva Garibaldi. 


Gli applausi si ripeterono poi, senza grida, ad 
ogni istante e in partscolar modo alla fine, ove. il 
coreografo venne chiamato al proscenio insieme col 


prode Bellerofonte e con le due liberate sorelle. 


na 


NOTIZIE POLITICHE 


Il generale Garibaldi è aspettato que- 
sta sera alla Spezia a bordo, come abbiamo 
annunziato, della pirofregata Duca di Ge- 
nova. H dottor Riboli è partito per la Spe- 
zia, chiamatovi, crediamo, da Garibaldi 
stesso, per estrargli-la palla clie!gli è en- 
trata nel piede, e mon nella pancia, come 


dicevasi. 


Il combattimento di Aspromonte ha du- 


rato quattro ore. 4 


Il rappo:to si aspetta domani, lunedì, I 
ragguagli che ne sono. dati. si possono. 
quindi ritener incomapleti, non avendosi' al- 


tro che dispacci. 


Due sergenti bersaglieri che: furono! tro- 
vati colla loro divisa fra’ volontari garibal- 
dini, furono presi, e, quali disertori, imme- 


diatamente fucilati. 


Qualche giornale ha riferito che il mi- 
nistero abbia. già deliberato. di sottoporre 
Garibaldi. a processo. La quistione che è 
non solo legale, ma eziandio politica; non 
crediamo. sia stata peranco risolta dal ga- 


binetto. 
arezzo 
Si legge nel Constitutionnel del 30: 


Il principe. Napoleone è giunto questa serà! a 


Parigi. 

Leggesi nelle ultime notizie del Pays del 30: 

Il 17° di linea, che era di guarnigione a Lione, 
ha ricevuto l’ordine di partire immediatamente per 
Roma. i 

Leggesi nella France del.30: 

Il contrammiraglio Mundy, comandante della 
squadra inglese; ha lasciato Corfù la mattina. del 
28, a bordo del Afarlborough, per. recarsi. a; Napoli, 
La sua squadra si compune, di dieci vascelli, a va- 
pore, 

Scrivono da Amburgo, in data del 27 ago- 
sto, al Constitutionneli 

Il governo danese che ha già riconosciuto, qual- 
che tempo fa, il regno d’Italia, ha testè accordato 
l’exequatur al signor H. Jonas, banchiere d’Am- 
burgo, nominato console del regno d’Italia pel. du- 
cato. d’Holstein; che, come è noto, fa parte della 
Confederazione germanica. 

Togliamo, dai, giornali francesi, i seguenti 
dispacci telegrafici: 

Berlino, 28. agosto. 

Si assicura che. le trattative col signor di. Bis- 
mark Schoenhausen, per la formazione d’un nuovo 
ministero, sono state riprese. x 

H barone di Budberg, di ritorno da Pietroburgo, 
partirà, domani per Parigi. 

Cracovia, 28. agosto: 

Più di cento persone sono state arrestate nelle 
ultime due notti, în conseguenza, dicesi, della sco- 
perta d'una lista di cospiratori, î 


Si parla eziandio d'un complotto che sarebbe | 
stato tramato. a' Pietroburgo e-nel quale sarebbe {- 


compromesso un aiutante di campo dell’imperatore. 
Esso sarebbe stato svelato da una lettera; anoni» 
ma indirizzata all'imperatore stesso. 


AR — —__- 


RIVISTA SETTIMANALE 
Della Borsa di Torino, 

La liquidazione del mese si è fatta in con- 
dizioni ben diverse da quelle previste. un 
giorno prima, Dal corso degli eventi e dalla 
situazione delle’ province meridionali era dif: 
ficile il prevedere. che. le cosè si sarebbero 
composte così presto.. L’ingresso di Garibaldi 
in Catania. poi il suo: imbarco! ed il suo 
sbarco a Melito, l’aver‘girato Reggio e presa 


sposizione del sig. Devey per lo scritto che questi 
sta componendo intorno a quel celebre uomo di 
stato, il quale vedrà la luce quesl’autunno presso 
l'editore. Bentley. Quelle Jettere sono piene ‘di spi- 
rito e di fucco, e in pochi larghi tratti di mano 
maestra cl danno il ritratto di alcuni dei nostri 
più distinti uomini di sfiato. La pubblicazione è 


tluogo una dimostrazione. 


{ apprensione. A Parigi giudicavasi la situazio» 
ne peggio di ciò che era. La deliberazione 
a’ interdire le corrispondenze telegrafiche pri- 
vate vi fu considerata come un indizio di 
grandi imbarazzi a Napoli e-Sicilia; ed; una 
specie di timor panico invase la Borsa. La 
rendita italiana cadde'a 68 40 e la tendenza 
era, ad ulteriore. ribasso. . Benchè. Ja- Borsa ; 
di Torino, resistesse del suo meglio al movi- 
mento di reazione impresso da Parigi, tutta- 
via anch'essa ne fu di giorno in giorno più 
trascinata ‘e da 70 50 cadde a 69. 

Il combattimento di Aspromonte e la presa 
di Garibaldi ha cambiato interamente aspetto 
delle | cose. La riotizia è stata. dapprincipio 
accolta con aumento di 4 1]2: il 5 0jO:salì a 
TO 50, e tosto a 70 75, 74, 78/10) 71 25 e 
sino ‘74 50, per restare e 74 25. Molti ven- 
ditori si erano fin dal giorno precedente messi 
al coperto ; ma lo. scoperto essendo ancora 
ragguardevole, la lotta me rimase molto viva. 
E più ancora deve essere stata a Parigi fper- 
chè 'c’ era la risposta de’ premi. Anche il 
3 0/0 francese Si è risentito del cambiamento 
della posizione in Italia ed è salito d’ un 
punto. i 

La tendenza ora è ‘al rialzo; ma ‘non biso- 
gna esagerarla, perchè altrimenti idiventereh- 
be inevitabile wna reazione. 

Le azioni della Banea erano cadute a 1300 
e 1297: come la rendita esse sono rialzate a 
1305, 1310 e 4342, rimanendo a ‘1810; 

Le azioni della Cassa del Commercio sono 
ferme a 305. . 

Il giorno 4 settembre scade il primo ver- 
samento. delle azioni. delle.strade. ferrate me- 
ridionali. Esso è di 3 decimi, ossia 450 fr. 
per azione. Questo versamento esonererà da « 
altri successivi ‘pet ‘molto tempo mel? ‘inter-+ 
vallo, potendosì provveder a’bisogni qu im- 
presa cou emissione di obbligazioni. La fine 
della perturbazione di Garibaldi favorisce as- 
sai gl’interessi della Compagnia, la cui. déf- 
nitiva costituzione non può! ritardare: di molto. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
: Parigi, 30 agosto. 

L'imperatore ha presieduto il Consiglio dei 
ministri. Lunedì S. M. presiederà il Gonsiglio 
dei ministri e il Consiglio privato riuniti in- 
sìeme. I ministri assenti furono. richiamati a 
Parigi per assistervi. ] 

Fu sciolto il campo di. Chalons, Domani 
le truppe; partirauno per le rispettive guara 
nigioni, 


Parigi, 34 agosto. 

Leggesi nel bollettino del Monîteur: L? ip 
surrezione che minacciava i destini d’Italia è 
terminata. Fu tolto il blocco delle coste della 
Sicilia. Garibaldi fu consegnato a bordo di 
uua fregata italiana che deve condurlo ‘alla 
Spezia. 

Costantinopoli, 30 agosto. 

I turchi hanno. preso Cettigne.. 1} principe 
Nicola e Mirko sono fuggiti nel territorio au- 
striaco dopo avere abbruciato la città, 

Milano,. 34. agosto, 

Iersera; essendosi sparsa la voce. della morte 
di Garibaldi, ebbe luogo una dimostrazione. 
La folla dalla piazza del duomo andò gridando 
verso il palazzo della prefettura, e quindi sì 
diresse al consolato di Francia. Avendo'in- 
contrato uno squadrone di cavalleria e resi: 
stito alle intimazioni, fu fatta una carica, e! a 
l’attruppamento si disperse. Vi ebbe qualche 
ferito. i, 

Gorre voce che anche a Brescia abbia avuto 


Altro della stessa data; 

Il municipio har pubblicato un proclama con 

cui condanîia le dimostrazioni ed' invita icit- 

tadini alla concordia ed a stringersi intorno 
alla bondiera del Re. Ì 

Oggi la città è tranquillissima,, ma per pre- 

videnza fu.chiamata Ja guardia nazionale sotto ‘ 

Je armi. Paftuglie di. truppa: percorrono la 
città. X 
Venne sospesa la festa dell'associazione de- 
gli operai. ©“ i 
Parigi, 30 agosto. 

Notizie di Borsa 


29 30 
Fondi francesi |. ,, 3.0(0| 68 20, 68.90 
Id.> id: . .#17200|:97 —| 9775 
Consolidati: inglesi»; ‘3 010 | 933/8} 9334 
Id:in liquid: p. fime— i 
Fondi piemontesi 1849 5 68 60} 71 — 
Prestito italiano 1861 5 010 | 68 70) 74 50 
CE dee diversi) i 
Azioni del Credito mobiliare |830 
ld. Str. ferr. Vittorio Eman. j360 


Id. Id. —Lomb.-Venete{59 
Id. Id. Romane . 4320 
Id. Id. Austriache |470 


snl 


ENI API IR) 


Borsa fermissima, specialmente 
italiano, affari animati. Kos: 


IL A° ottobre 1862 avrà luogo la 4° Estrazione del 


PRESTITO A PREMI DELLA CITTA DE MILANO 


26 MILIONI 950,000 Lire rtaliame vinno distribuite 
fra premi ed ammortizzazione. 

1 premi maggiori sono di It. L. 100,000, 80,000, 20,90, 
60,000, 50,009, 45,000, ecc. ecc. 

Tutte le Obbligazioni debbono venir estratte con 
premio, Mediante sborso di sole ; 


Ital. L43590 


sì acquistano titoli interinali che egualmente partecipano a tutte le 
estrazioni secondo il modo spiegato nel progetto e sui titoli stessi. 
Per l’acquisto delle obbligazioni e. dei titoli interinali rivolgersi alla 
Ditta sottoscritta che distribuisce anche i prospetti dettagliati. 
Fratelli DELSOGLIO, Cambisti in via Nuova, vicino a Piazza Castello. 
Si spediscono contro vaglia postale e lettere franche. 
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PASTIGLIE STIMOLANTI 
di GINSENG 
dotte PASTIGLIE ALLA RICHELIEU 


Queste pastiglie messe in voga un secolo fa dal Duca di Richelieu si racco- 
mapdano tanto per la soavità del sapore, quanto per le loro proprietà infal- 
libili nel rilevare le forze vitali. Esse sono toniche, stimolanti , afrodisiache, 
digestive , eccitano l’appetito e rialzano l'energia abbattuta. — Prezzo della 
scatola L. 8. — Parigi, presso la Farmacia imperiale di Cadet Gassicourt, rue 
Marengo, 6. — Agente commissionario in Torino D. Monpo, via dell'Ospedale, 
n. 5. — Vendonsi: Torino, da. Bonzani, De anis; Genova, Bruzza, Lertora: 
Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Novara, (aut Alessandria, Basilio; Bo- 
logna, Verati, e nelle principali farmacie d’ Italia. 


PURGATIVO TRADIZIONALE DELLE FAMIGLIE 
* | MEDICINA NERA IN SEI CAPSULE OVOIDALI 


Preparato da J.-P. LARROZE, chimico, farmacista della Setola superiore di Parigi. 


La sua superiorità la rese universale e ricercati come il D Ai il più 
dolce, il più sicuro, e il più facile a prendersi, anche mangian 


0, senza mutar 
regime. Essa purga blandamente, sempre senza coliche ; essa è preferibile 
al purganti salini i quali non producono che evacuazioni acquose, e soprat- 
tutto ai drastici, perchè non cagiona mai irritazione. A detto dei medici essa 
è preziosa come mezzo lassativo, purgativo derivativo, purgativo depura- 
tivo. — La dose: Il fr. 2@. In tutte le città dai farmacisti depositarii, 
Spedizioni, da J.-P. LAROZE (rue de la Fontaine-Molière, 39 bis, Paris). 
Agente commissionario in Italia, p. MONDO, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5. 
Napoli, stessa Casa. 
Vendita in Torino da Bonzani e da Depanis e nelle principali 
farmacie d’ Italia. 


MALATTIE CRONICHE 
B ALS AM del Dott. P. Franceschi. L'esperienza, cui solo spetta 


il diritto di reclamare contro i metodi curativi o di 
pronunciarsi in loro favore, ha da lungo tempo constatato i. più felici 
risultati di questo balsamo contro le MIaLARRIE CRONICHE della 
elle, del petto, dello stomaco, degli intestini, del fegato, della matrice, 
bei nervi, le serofole, il rachitismo, lo scorbuto, il cholera, le febbri 
tifoidee e putride, gli edemi, le emorroidi, i reumatismi nelle svariate 
Sue forme, le lombaggini, le sciatiche, la gotta, le erpeti, l’insonnia, lel 
costipazioni, la diarrea, i catari, l’asma, la tosse secca, la gastrite, le 
gastralgie, l’anemia, ecc. Cura radicale mediante l'espulsione della causa 
morbifica. — Deposito genèrale a Parigi, nella farmacia DESLANDES (rue 
du Cherche-Midi, 5) — Prezzo fr. 12. 

Agente commissionario in Italia D. Monpo, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5 
Napoli, stessa Casa. — Vendesi in Torino, da Bonzani e da Depanis ; Milano, 
Biraghi-Ravizza e Zanetti; Firenze, Pieri, e nelle principali farmacie d’Italia. 


l PER RISTABILIRE E CONSERVARE IL CO 
MX TÀ DELLA FLORIDA LORE NATURALE DELLA CAPIGLIATURA. 
Quest'ACQUA NON È UNA TINTUPA, fatto) 

Imolto essenziale a constatare. SA del sugo di piante bianche e benefiche, 


i ravvivare i.capelli bianchi e di restituire 
il principio natorale che loro manca. — Prezzo della boccetta fm. 12 , pressc 


Deposito in Torino presso l’Agenzia D. Monno, via dell’Ospedale, n. 5. 


| SAPONI SOLFOROSI 
di A. MOLLARD vreverrato 


Le proprietà dello zo!fo e de’ suoi composti sono conosciute. Si sa uanto lo 
zolfo è favorevole alla pelle e come col suo uso si prevengano molte malattie. 

Il miglior modo per servirsi dello zolfo si è di combinarlo col sapone destinato ai 
giornalieri bisogni della toeletta. 

. Il sapone preparato in tal modo dal sig. A. MotLarp .è profumato, senza odore 
di zolfo; rinvigorisce la pelle , preserva e fa scomparire i bitorzoli , le macchie, 
le rubigimi e le screpolature delle mani, ecc. i n 

N. 1 per Ja toeletta delle mani + Fr. 150 
» ® pei bitorzoli e le ‘screpolature iris Qi a 
» 3 forza superiore _ .° . ì î 2 50 
» ‘4 agisce con maggior eflicacia 
Polvere di sapone solforoso . A 3 » 
Cold-Cream solforoso ‘—. . 0. +. »350 e 
Deposito generale a Parigi, rue St-Lazare, 31.— Deposito centrale a Torino presso 
l'Agenzia Di MONDO, via Ospedale, 5; Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 20%. 
purgative 


PILLOLE stria CAUVIN 


Le PiuLore Cauvin, per l'efficacia loro e pel facile loro im- 
piego, sono il miglior purgante onde combattere la stitichezza, 
il pualismo, la bile, correggere gli umori e l’agrezza del sangue 
€ per ricondurre allo. stato normale le funzioni vitali. Composte 
interamente di sostanze vegetabili , esse hanno la proprietà di 
tini, di purgare senza disturbar lo stomaco e senza indebolire 
3N non richieggono nè regime, nè bevande speciali 
cono il più facile e più efficace dei pur- 


uve 

dato 
ur 
- 


È Torino, da De- 
» Biraghi-Ravizza, Zanetti; Genova, Bruzza; 
i Berlelgiti; Asti, Boschiero: Firenze, 
; Pisa, Peroux; Livorno, Boi f pelle principali farmacie dello Stato; 
Parigi, nel.suo stabilimento, piazza dell'Arco di Trionfo,,10, ee 


= 


rr. 


(L. 1. > Deposito presso l'Agenzia D. | 
Hiobdo, via dell'Ospedale, DE Torino. 


L'ESTRAZIONE FINALE 
ELA PIU IMPORTANTE 


della #42 GRANDE LOTTR 
R&HA garantita dalla città libera di 
Francoforte sul Meno, di 


1,967,900 fiorini 

in vincite, premi e lotti gratuiti, 
avrà luogo dal 417 settembre al 48 
dttobre inclusivamente, e deciderà 
oefinitivamente delle grandi vincite 
e premi di fior; 200,000, due da 
100,000, 50,000, 30,000, 
#O,030, ecc., che per necessità 
non sortono che in quest’ ultima e- 
strazione. 


Contro versamento franco dell’am- 
montare si possono avere lotti intieri 
a 52 scudi di Prussia, mezzi lotti a 
26 scudi, quarti di lotto a 43 scadi, 
da Fr. Derschow 

Casa bancaria e di cambio 
a Francoforte sul Meno. 
N8. Immediatamente dopo l’ estrazione 
si rilascieranno agli interessati le liste 
officiali delle vincite col rispettivo am- 
montare. 
PIE DA a ear e 
LETTIINFERRO 
verniciati alla ge- 
novese, con paglia- 
riccio a doppio ela- 
DA stico, rimborati, di 
metri 0,90 di Jarghezza e 2 di lunghezza, 
garantiti, a L..50 cad.a pronti contanti, dal 
fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, 2, 
piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancare). 


a OE TELE SEO) El ASTE RR 
1 RIN (DET «4 BALSAMO 
CONFETTI LEBBL s conse 
approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
ospedali come superiori a tutte le capsule 
od iniezioni per la guarigione radicale 
in pochi giorni delle malattie sifilitiche 
lo più inveterate. 

Deposito in orino dal farmacista 
Depanis.. \ 


ee ——_ 


I Y hl di \l 
PASTIGLA ANTI-CATARKAGI 
del farm. BONZANI 
approvate dal Consiglio Superiore di sanità 
Utilissime nelle oppressioni ed in tutte 
le affezioni del petto per facilitare l’espet- 
torazione e guarire in breve tempo tutte 
le tossi catarrali, saline, convulsive e reu= 
matiche le più ostinate. — Si vendono 
L. 1 50 la scatola. In Torino esclusiva- 
mente dal farm. Bonzani, Doragrossa, 19. 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Bà- 
silio — Novara, Caccia — Aosta, Gallesio 


TOELETTA peLLe SIGNORE 


0 DEBILITATA (dei CAN- 
/ i 250 a scat. coll’istruzione. 
Deposito generale a Genova, farm. ruzza. Succursale a Torino Ceresole 
i Barziali Depanis, ‘Taricco già Barbiò; Londra, Laboratorio e de 
posito all’ingrosso ed al dettaglio Tichborne street, 21, Regent street; Barclav- 


Sons, 95, Farringdon Street. City, e nelle principali farmacie &'Jtalia, e d'Inghilterra 


VENT'ANNI DI SUCCESSO, "TT 


"i a fg L'uso di quest’Alcool, utilissimo in tal 
ALCOOL DI MENTAD:RICQLES le stagioni, è da raccoînandarsi su 
mente nei giorni di gran caldo. Mediante alcune goccie di questo liquore in un 
bicchier d’acqua, zuccherata è non, si ottiene uma bibita delle più gradevoli, sane 
e rinfrescanti, e la meno costosa. Di questo elisir qualunque famiglia, dovrebb’essere 
provvista, attesochée facilita grandemente la digestione, forti- 
fica lo stomaco anche il più sfinito, scaccia i mali di testa, mitiga Je coliche, puri. 
fica il sangue, calma i nervi e dissipa' all'istante qualsiasi malessere. 


Sî vende in boccette suggellate a 3 fr. ea‘: fr. 50, coll'istruzione portante il 
sigillo e la firma dell’ inventore H, Dr Ricouis, corso d’Herbouvilte; 9.in Lione, 


Agente commissionario în Italia D, Monno, Torino, via dell'Ospedale; n, 5; Napoli, stessa Casà, 
Vendita: Torino, Bonzani, Depanis; Milano, Biraghi-Ravizza , Zanetti; Genova, Lertora, 


NON PIU’ MEDICINE. 
Perfetta salute ricuperata senza medicine, nè purghe, nò speso; 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY 


"i O 
di LONDRA 

economizza mille volte il suo prezzo in altri rimedii e guarisce radicalmente dalle cattive 
pigestioni (dispepsia), gastrite, gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, glandole, vento- 
sità, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpitazione, tintinnio d'orecchi acìdità, pi- 
tuita, nausee e vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi di stomaco, ogni disordine del 
fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchite, ftisi (tonsunzione), malattie cutanee, 
eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre; eatarro, convulsioni nevralgia, 
sangue viziato, idropisia, mancanza di freschezza e d’energia nervosa. Anche è la migliore 
nutrizione per invigorire bambini e fanciulli deboli. 

ESTRATTO DI 58,000 GuaRIGIONI: N. (8246, In ‘signora marchesa de Bréhan, Parigi, di sstte 
anni di terribile ma! di nerv., insonnia, malinconia, e disgusto della‘vita — N. 82081, Îl 
signor duca de Pluskow, maresciallo di corte, d'una gastrite —N, 50446, i sig. conte Stuart 
de Decies, pari d'Inghilterra, d’una dispepsia (gastralgia) con tuite le swe concomitanti mi 
serie nervose, spasimi, granchi, nausee, dolori di petto è fra le spalle — Ni ‘47,424 E. Jacobs 
di 40 anni di terribile mal di nervi, indigestioni, eruzioni, convu!sioni, malinconia, — 
N. 49842, Maria Joly, di costipazione, indigestione, nevralgia asma, tesse Îlatulenza, spasimo 
e nausee di 50 anni — N. 56242, il capitano Allen, d'epilessia — N; 56418, il dott, Minster, 
di granchi, spasimi, cattiva digestione e vomiti giornalieri — N, 51528, M, W. Patching, di 


— N..48422, la signora contessa di Castie Stuart, di nove ann! d'irritazione orribile di nervi 
che alienava la mente — N, 44816, il sig. atcidiacono Alex. Stuart, di tre anni di terribili 
tormenti di nervi, di reumatismo aculo, insonnia e%disgust» della vita — N. 45810 N 
Hencke, di scrofole — N. 46619, Madame Woodhouse, di nauseo e vomiti durante gravidanza 
= N. 462410, il'sig. medico dottore Martin » d'una gaatralgia, irritazione di stomaco, che la 
faceva vomitar da 5 a 16 volte al giorno durante otto anni, 


Bologna, E. Zarri. Brescia; L. Gaggia. Como , Pigliardi. Lod$ Meroni. 
Gasone, via della Spada, droghiere, e Brown, via Cerilani, 4659, Livorno, ao tfr 
son Milano, Zanoni e Barbetta; Cesare Bonacina, contrada Ss, Margherita, 1123; P. Polli, © 
G. Camnasio; L. Nava; G. Biraghi; A. Falciolo, Napali, Fratelli Hermann, largo del Ca- 
stello, 72, 75 e 74; Giuseppe Kernott. Padova, Rovzoni, Parma, Sergio Dall'Aglio. Pia» 
© cenza, Zancani, farm. Torino, G. R. Ferrero, via Provvidenza, 34; Giovanni Ac ino; Co. 
sola, farm.; Giuseppe Vinardi; Depanis, via Nuova; Origlia , via Po, 80, Trieste, Zanetti, 
farm., Corso. Fenezia, P, Ponci, farm., e presso tulti i droghieri e farmacisti, > n 
Casa Banny pu Banay e C., 77, Regent-str., Londra; e 26, place Vendime, Parigi. 
PREZZI DILLA Revalenta Armbiea in ImiLa 
{n segtole di latta involte in carta stampata ‘col sigillo della Casa, 


senza di che non possono essere genuine, ; 
Il canestro del peso di lib. 472 brutta fr. 2 50 Qualità so) paia 
Polvere di Janniard, fior di ” n.3 » 430 | Il canestro del 080 di lib, è fr. 40,50 
riso della Carolina, per rinfrescare, im- £: \ i î nigi ha EVARNS.TE #48» 
biancare e bbellire la acarnagione. Sca- È a MeL6,,) z Seo3Bbl, "00/0188: 
tole L. 1-50, con piummo 2. 50. — Pa- is i ky Mi10 », 63,» 


81 abbia cura di evitare le false imitazioni avvelenate Offerte da gente immorale e sotto nomi 
alquanto analoghi. Si chieda la Farina di salute REVALENTA ARADICA di Di Barry, munita del | 
sigillo Barry du Barry e C., 77, Regent-streat, Londra, sopra ciascuna scatola, e non s'ac- 
cetti alcun’altra farina di salute. S'evilino i magazzini de” contraffacenti e siritenga in mente 
che colui che v'inganna sopra un articolo non merita la confidenza per alcun’altra mercanzia. 


rigi, Philippe rue d’ Enghin, 24; Lione, 
Sollier, rue St.-Dominigne, 10.— Depo- 
sito presso lAgenzia D. Moendo, Torino 
via dall’ Ospdala. & 


VERA TINTURA D'ASSENZIO 


I N A ° ì 4 1 
Bastet Pi, fai a po CARRARA 2. 


OI, CV ne GEE. 
ALIMENTAZIONE petL’INFANZIA 


SEMOLA DI MOURIES mfteca 


costituisce. un’alimentazione perfetta, de- 
stinata specialmente alle donne gravide, 
alle nutrici, ai fanciulli, fino al loro com- 
pleto sviluppo, ai. convalescenti ed ai 
vecchi. Il suo uso prolangato previene 
le probabilità d’ indebolimento, di diffor- 
mità e di certe malattie che attaccano i 
fanciulli durante il loro crescimento. Ve- 
dere l’istrazione che accompagna ogni 
vaso. — Pre:zo per 20 minestre L, 2 30. 
— Deposito presso l'Agenzia D, Monpo. 
Torino, via dell'Ospedale, n. 8. 


da Bonzani e da Depanis. 


Presso L'AGENZIA D. MONDO, via dell'Ospedale, m. 5: 
PRODOTTI DI S.' MARIA NOVELLA DI FIRENZE 


Acqua di miele : 1.50 


POLVERE diuretica di Lebas 
solutiva ‘e depurativa! — Prezzo: 3 fr. 


Vendonsi in Torino da Bonzani e da De- 
panis e nelle principali farmacie d'Italia. 


SPECIALITÀ PER CALZATURA 


Lueido inglese che si adopera 
come il lucido ordinario. Prezzo cent. 70 
e L. 130. n 

Vernice lucida per la calzatura 
verniciata, Prezzo 80 cent.; 1 30:e 2 fr. 

Vernico lucida per la calzatura 
in caoutchoue. Prezzo 30 cent,, e L. 1 80 
a boccetta, 

Depasito pressol’Agenzia Db. Monde, 
via dell’Ospadale, n. 8, Torino. 


COLLA LIQUIDA usci 


no, la porcellana, il marmo, 

vetro, la potiche, i giuocatoli; essa sì 
adopera fredda e basta applicarne pochis- 
sima sopra l'oggetto che si vuol racco- 
modare. — Prezzo dei 'flacons cent. 50 e 


‘(Questa polvere, di cui varii individui si dicono gl’inventori e i fabbricanti, 
altro che il prodotto di un fiore macinato, il cui suo vero nome è Pire 

della famiglia dei Crisanteri), qualunque “altra denominazione è menzog nera e 

ingannatrice, La sua maggiore o minore ‘efficacia dip 1 A fre 
ezza e finezza. — La polverè essendo innocua alle persone, agli animali, edif 


= © 


©, 


lito presso l’ Agenzia D. Mondo, via dell’ Ospedale n. 5.— 
[mezza scatola 30 centesimi. * lan 


per levar i 
ame, ecc, dalla se rt 
nè alterrare Î di n 


Deposito centrale in Torino presso 1 
dale, n. 5, (Spedizione in provincia). 


- Monpo, via dell’Ospe 


. ii 


Tipografia dell’ Opinione diretta da C, Carbone, 


emorroidi — N. 41108, Madamigella Zeguers, di ‘tisi dichiarata incurabile — N, 46270, M. . 
Roberts, d'una consunzione polmonare, con tosse; vomiti, costipazione e sordità di 25 anni © 


Acqua di rosa . Ù st 7 » 
VETERINARIA Acqua di fior d'arancio » 1,» | Acqua di vaniglia |‘ 1 i 3 
FUOCO inglese di Lebas impie- | Acqua di gelsomino - - » 1 » | Acqua di muschio.) 01) »° 
gato con successo pei cavalli negli sti- | Acqua della Principessa » 1 » | Essenza aromatica d’aceto » 2» 
ramenti di ligamenti, negli sforzi delle | Acqua di lavanda ;. +. » 1 » | Balsamo pal dolore dei denti. » 1.» 
giunture, della spalla, mollette, formette, | Acqua di fragola... » 2 » | Essenza ; hergamotte. vi 1» 
esso rimpiazza il fuoco e non lascia al- | Acqua di menta peperina » 1 »‘| Polvere dentifricia . », 179 
cuna traccia. — Prezzo: 6 franchi. prin ARRE ping » 1 6 Pasta ssi mandorle . » ì Ù 
» cqua di verbena . _. » 25 Amata Lee là » 5 
free ricanioe pit ten Acquadi gigli perlevarlemacchie ». 3050 | Alkermes ERE RETRO » 8» 
— Prezzo della boccetta .4 fr. Acqua anlisterica 4 1% la. i » 1530 


DISTRUZIONE sac eredi 


Dierositi: Ancona, A. Sabattini e C,; Collamarini e Peltegrini ; Dego Bergamo, L. "erni, © 


Deposito presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale n. 5, Torino 


alle piante, non v' è alcuna precauzione da prendere per adoperarla, — Depo-{f' 


, qualunque A 
Da TVD 


